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CORMONS. ACCUSEDI RACCARO

«Vogliono far morire
la nostra Università»

CORMONS «L’Uni-
versità cormonese è
una struttura che si
vuol far morire nono-
stante un investimento
pubblico di 2 milioni di
euro per laboratori mai
stati usati e CHE ora
versano nel degrado».
Il presidente dell’Enote-
ca di Cormons Dario
Raccaro è diretto: c’è
stato un ingente spreco
di denaro nella creazio-
ne di spazi destinati
agli studenti e mai uti-
lizzati.

E così il nodo-Univer-
sità torna a farsi sentire
proprio nel giorno della
visita in cit-
tà del presi-
dente Renzo
Tondo: «Il
futuro di
Enologia e
Viticoltura è
ancora del
tutto nebulo-
so - sottoli-
nea Raccaro
- ma certo è
che lo scena-
rio non è dei
m i g l i o r i .
Sembra qua-
si che ci sia
una volontà
dall’alto di
morire l’Ate-
neo cormonese: è il frut-
to di precise scelte ma-
turate in questi anni
perché, a fronte di forti
investimenti, allora
vuol dire che c’è qualco-
sa che non va. Si cerca
di rendere impossibile
la vita agli studenti di
Enologia facendo loro
seguire le lezioni qui di
mattina e costringendo-
li poi a raggiungere Udi-
ne nel pomeriggio per
svolgere le ore di labo-
ratorio laggiù, quando
qui abbiamo locali rea-
lizzati ad hoc del tutto

inutilizzati. L’Universi-
tà motiva la decisione
di portare gli studenti
nei laboratori di Udine
con la scusa dell’abbas-
samento delle spese del
personale, ma è chiaro
che lo stesso personale
ha dei costi sia a Udine
che a Cormons. E allora
perché fare un investi-
mento di due milioni di
euro di soldi pubblici
per creare dei laborato-
ri qui se poi si fa di tut-
to per non volerli utiliz-
zare?».

La politica, secondo
Raccaro, è molto chia-
ra: «La volontà di chiu-

dere Cor-
mons deriva
da anni di
scelte preci-
se in questa
direzione –
evidenzia –
perché co-
stringere de-
gli studenti
ad estenuan-
ti e scomodi
tour de for-
ce tra lezio-
ni e labora-
tori da Cor-
mons a Udi-
ne e vicever-
sa significa
solo voler

render loro la vita im-
possibile, al fine che si-
ano gli stessi studenti a
volersi trasferire nel ca-
poluogo lasciando la no-
stra città. Ripeto: se la
volontà era questa fin
dagli inizi non si capi-
sce perché si siano spe-
si due milioni di euro
per una struttura che di
fatto poi è rimasta inuti-
lizzata». E in effetti an-
che tra gli stessi studen-
ti del Corso di laurea
c’è parecchia perplessi-
tà sull’attuale situazio-
ne. (m.f.)
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